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torno alla convenienza della soppressione dei pri-
vilegi e delle esenzioni. 

lo voglio solo r ichiamare l 'attenzione del Go-
verno e della Camera sulla condizione tristis-
sima nella quale si t roveranno i poveri ufficiali 
pubblici dipendenti dal Ministero delle finanze 
quando dovranno applicare le disposizioni delia 
legge. Io credo che molti di noi oggi, se in co-
scienza volessimo renderci ragione di ciò che vo-
leremo all'articolo 22 del disegno di legge at-
tuale, molto probabilmente non sapremmo quello 
che voteremo, perchè il r iferirsi alle disposi-
zioni generali e una cosa molto comoda, è una 
cosa ehe può funzionare con un trat to di penna, ma 
quando siamo all 'applicazione, la cosa è ben di-
versa. Allora gli agenti di finanza ed i pubblici 
ufficiali con questo nuovo progetto si t roveranno 
nella condizione di vedersi aggravata d'assai la 
loro responsabilità. 

Io convengo con l'onorevole ministro che ciò 
che importa in I ta l ia in materia di tasse di re-
gistro è di curare specialmente che nessuno si 
sot t ragga alla tassa, ai dovéri che ha verso lo 
Stato, e quindi capisco anche che sia aggravata 
la responsabilità dei pubblici ufficiali, ma que-
sti poveri ufficiali pubblici quando si trovano di 
fronte a leggi contradittorie delle quali non hanno 
un testo unico, e che mancano di unità, non sanno 
che cosa fare, ed io credo che in realtà il mini-
stro e la Commissione dovrebbero trovar modo di 
precisare meglio le cose. 

Qumdi , a mio avviso, si giustifica sotto questo 
punto di vista la pr ima par te del mio ordine del 
giorno, dove invito il Governo a studiare dispo-
sizioni intorno alle leggi che regolano la tassa 
sugli affari onde si ottenga quella chiarezza per 
la quale ognuno sappia che Cosa deve pagare; e 
che non ci siano questioni di s,¡rta : i ra io non 
solo ho accennato alla chiarezza, ina anche alla 
giust izia. 

Io non voglio cer tamente ripetere quello che ho 
avuto occasione di dire nella discussione del bi-
lancio dell 'entrata per dimostrare appunto, come 
fu accennato poi anche da altri oratori, la ne-
cessità di proporzionare la tas«.! all 'entità degli 
affari, onde non avvenga ehe invece di essere 
colpita maggiormente la ricchezza, sia maggior-
mente colpita la miseria. 

Mi pare poi, e non dubito che l'onorevole mi-
nistro, come ha già risposto in antecedenza, non 
ometterà di a t tendere a questo, e mi unisco alla 
raccomandazione fa t ta dal l 'onorevoleBonfadinire-
lat ivamente alla tassa sulle permute, quantunque 
io mi tenga certo che l'onorevole ministro in que-

sto part icolare r isponderà nel modo più soddi-
sfacente, perchè fin dall'anno 1884 quando pre-
sentò un progetto di una nuova legge di registro 
proponeva appunto di accordare le maggiori fa-
cilitazioni per le permute dei terroni che orano 
per così dire il miele posto intorno al vaso di 
quel disegno di legge per far t rangugiare il ve-
leno che era contenuto in altre disposizioni molto 
fiscali, e che lo costrinsero a lasciar cadere il di-
segno dì legge. 

Quindi io credo che il Governo Vorrà accettare 
il mio ordine del giorno in vista anche di altri 
disegni di legge, che dovrà presentare, e di un 
principio di giustizia. Io credo molto più pratico 
di r iserbarmi di par lare in merito. . . 

Presidente. Ella ha un ordine del giorno da 
svolgere, onorevole Perclli. 

Perei!!... tanto più che ho avuto anche 1' a u -
dacia di presentare parecchi emendamenti ; ciò 
che spero avrà un eifetto buono e potrà consi-
gliare la Commissione ad in t rodur re qualche mo-
dificazione. 

Mi permetterò di fare Una sola osservazione. 
Mi pare che nel disegno di legge alcune disposi-
zioni sieno state un po' t rascurate o non troppo 
bene studiate dal Governo e dalla Commissione, e 
che perciò non potranno portare risultati finan-
ziari riflessibili. 

F r a tut te le disposizioni potrà ar recare un 
vero vantaggio all 'erario quella contenuta nell'ar-
ticolo 2°, se però il Governo la manter rà come 
l'ha presentata, anche per quanto r iguarda la tassa 
di locazione che oggi si paga in misura ben ri-
stretta. Ma quando i contraenti saranno obbligati 
a scrivere i contratti di locazione e a denunciarli 
se verbali , il Governo avrà una guida sicura per 
commisurare l ' imposta sui fabbricat i , che coloro 
i quali sono inquilini credono sia pagata, mentre 
invece la è soltanto in piccolissima par te . 

io forse incontrerò la impopolarità in questa 
Camera, ma credo di dover approvare la dispo-
sizione del Governo anche per la parte in cui ha 
voluto c r e a r c i proprietari degli immobili esat-
tori delle tas^e; e crer!o che se il Governo non 
manterrà fermo il principio contenuto nell 'arti-
colo i° non riuscirà a nulla. E spero, mantenendo 
ques t i disposizione, potrà essere più a r rende-
vole nelle altre. ( .Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Calvi. 

Calvi. Sarò brevissimo, perchè le osservazioni 
fa t te dagli oratori che mi hanno preceduto, hanno 
mietuto molto di quello che io volevo dire alla 
Camera. Io, come gli oratori che mi hanno pre-


